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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'Ufficio del giornale; via della Rocca, 10, nelle 
provincie pci gli. Uffici i. 


Le inserzioni costano L. 1 la linea. Le lettere ed i reclami de- 
vono essere inviati 


Non si restituiscono i manoscritti. 
Gli annunzi si ricevono. all'Agenzia D. Mondo; via 
dell'Ospedale, 


,, n.d, al prezzo di cent. 25 la linea; 


‘Un foglio arretrato cent. 40. 


Torino , 29 gennaio | 
| CAMERA DEI DEPUTATI 


Le speranze da noi »espresse. nel .nostro 
numero d’ieri sono state deluse; la ‘Camera 
oggi non si è trovata in numero ‘per deli- 
berare. i i 

Ci duole che una parte dei deputati si 
curi tanto poco d’eseguire il suo mandato, 
da mancare alle discussioni che. maggior- 
snonte interessano il paese, quali seno quelle 
relative ai bilanci. 

Di. questa negligenza inescusabile spe- 
riamo che a tempo debito terrando conto 
gli elettori, i quali nominando un deputato 
intendono certamente che questi: adempia 
scrupolosamente l’unorevole missione che 
gli viene conferita. Chi non è in gtado di 
farlo non chieda la fiducia degli eleltori.e 
lasci il posto ad ‘altri. 

Ai deputati negligenti fanno degno ri- 
scontro quelli.che sollevando ad ogni .mo- 
mento incidenti intempestivi prolungano le 
discussioni e cagionano perdita di tempo. 
E perciò ne spiace .che oggi l’onor. Cairoli 
ed alcuni suoi colleghi abbiano tanto ‘ivsi- 
slito affin;hò la Camera fissasse una seduta 
straordinaria per la discussione del progetto 
di legge sul conferimento della cittadinanza 
agli emigrati veneti e romani. Nessuno si 
opponeva a che questo progetto di. legge 
venisse esaminato, dopo l'esaurimento ‘del 
presente ordine del’ giorno. Ma a che ri- 
chiedere che la Camera, la quale deve, 
innanzi tutto, terminare Ja discussione dei 
bilanci senza essere. distolta da altre cure, 
si abbia ad occupare,;e.sia pure in seduta 
straordinaria, di;un-altro progetto che non 
presenta un’ urgenza immediata? Noi ben 
comprendiamo che sì abbia a desiderare 
cogli progetto sia prontamente discusso. 
Ma il miglior modo per raggiungere questo 
intento si è appunto di lasciare che Ja Ca- 
mera non sia ora distratta dalla. grave ma- 
teria che occupa la sua ‘attenzione e possa 
in breve condurre a termino |’ same. dei 
bilanci..La questione. più. vitale peril paese 
si è quella di rientrare nella via costitu- 
zionale, rispetto alle finanz. Quando saremo 
rientrati’ in questa via, vi sarà tempo di 
discutere pacatamente. tulti (gli argomenti. 


DI ALCUNE MEDAGLIE: 
DI GIOACHINO MURAT. 

Vari giornali di Torino si. sono più. volte 
occupati, sotto la cessata amministrazione, di 
varie medaglie «d’oro, ehe i Borboni fecero 
coniare in commemorazione della fucilazione 
di Gioachino Murat. ; 

Allorchè se ne parlò, non si ebbe modo a 
sapere con certezza come andassero a finire 
dette medaglie che erano di.proprietà del mu- 
nicipio. di Pizzo, 

Ora siamo in grado di dare più esatte «in- 
formazioni intorno a questo fatto. 

Allorchè il principe di Carignano era luo- 
gotenente del Re a Napoli, sì diede ordine sl 
municipio di Pizzo di consegnare al governo 
le 18 medaglie (che tante erano) promettendo 
rimborsarne il valure in contanti, perchè fosse 
impiegato in opere pubbliche di quel comune. | 

Consegnate le medaglie, una ne acquistò iil 
museo nazionale, che ne pagò il prezzo, le 
oltre furono pignorate per 820 ducati. Questa 
somma, unita a 180 ducati elargiti dal mini- 
stero dell'istruzione pubblica, anzichè al mu. i 
nicipio di Pizzo, fu data, come sovvenzione, , 
alla pia Casa dei sordo-muti in Napoli. { 

Il municipio di Pizzo reclamava perchè gli 
si mantepesse la promessa ; il ministro Rat- 
tazzi ordinava che si riscattassero le medaglie 
e sì spedissero a Torino. 

Ciò fatto, una ne comprava uno de’ membri 
del passato ministero, Je altre, per ordine . 


dell’attuale segretario generale sig. Spaventa, | 


si facevano monetare, 
Si raccoglievano: 


Per prezzo delle due vendute L. 507 78 
Per ,monetazione delle altre 
Sedici e... 0. e. 4,554 85 


Somma .L..5,062 63 


Questa somma è stata già spedita con vaglia 
del tesoro al municipio di Pizzo. 


AAA Ptr 
LA RIVOLUZIONE IN POLONIA 


Il Times del 27 gennaio ha quanto segue 
sull’ultima rivoluzione in Polonia: 

La Polonia è forse il solo paese in Europa, in cui 
si potesse. attendersi una rivoluzione. Le indipen- 
denti nazioni dell'Occidente d'Europa 0 sono con- 
tente dei loro sovrani, 0 ‘cercano di rimediare ai 
loro mali mediante costituzionali dibattimenti. La 
Italia, sorella del. dolore alla Polonia, è alfine, 
eccettuata una provincia, libera dallo straniero; ma 
la.Polonia è sempre l’ infelice Polonia de’ tempi 
scorsi. La forza di resistenza di questo paese ha 
del ‘portentoso. La. politica russa, guidata da abili 
© volonterosi imperatori estese :la sua relazione e 
la sua militare organizzazione ad uomini dei più 
diversi caratteri, abitanti a migliaia di miglia di 
distanza l’uno dall'altro. Essa convertì in un po- 
polo russo gli abitanti dell’Asia centrale, gli osti- 
nati mussulmani ed i tedeschi a lei soggetti. La 
sola Polonia non diede alcnn segno. dell’ influenza 
russa. Questi male conquistati sudditi dello ezar sono 
sempre in. rivolta onde proclamare i loro diritti. 
Essi sono uomini che la. politica ‘benevolenza dei 
vicerè non vale a conciliare, nè.la severità ad in- 
timorire. Negli ultimi 80 anni non scorse mai 
giorno, in cui le vie di Varsavia non avessero 
potuto venir lorde di sangue al menomo cenno di 
un uomo ardito e coraggioso. Cospirare e rivol- 
tarsi fu sempre il pensiero dei conquistati. 

Sarà ben probabile che in alcuni giorni questa 
nuova rivoluzione. polacca venga soffocata ‘e che 
l'ordine regni ancora una volta nelle conquistate 
città. Il silenzio di un regime militare si stenderà 
su, tutto il paese..Le esecuzioni saranno numerose 
e.noi ne udiremo l'eco nel nostro, paese. L'attuale 
rivoluzione, non avrà un esito differente da quello 
delle venti o trenta, che la precessero.,Non è l'odio 
dei polacchi che ci sorprende, ma la potenza di 
quest‘odio onde insurrezionarsi ad onta dei gover- 
natori, dei generali, dei birri e delle spie contro 
il governo di Russia. Noi crediamo che l’insurre - 
zione è l'opra di un corpo centrale di cospiratori, 
chè tanta è la prontezza dell'attacco e l’unità dei 
progetti, da convincerne che quella non fu certa- 
mente una serie d’'interrotte rivolte. La crudeltà 
del procedere degli insorti non può essere che 
biasimata. Nella notie del 22 gli sparsi distacca- 
menti delle truppe furono assaliti. Gl'insorti ucci- 
sero tutti i soldati ch' essi trovarono nelle case 
private. S'egli è vero che le truppe furono altac» 
cate jin tutte le città della ‘Polonia nella notte 
istessa, non v'ha alcun dubbio che Ja fosse una 
congiura premeditata e che per conseguenza i po- 
lacchi volevano compire uno di quegli orribili at- 
tentati che recarono sempre l'infortunio sui capi 
dei cospiratori. 

Pronunziare una parola di biasimo o di lode su 
questi fatti, la sarebbe ora cosa affatto irrita e 
vana. L’insurrezione di un popolo schiavo non de- 
sta alcuna sorpresa, essendo questo un fatto pro- 
vato dalla storia e dalla. esperienza. Un popolo 
tiranneggiato da una straniera soldatesca e tolto alle 
sue abitazioni onde completare le legioni del con- 
quistatore è impossibile, che. agisca generosamente 
verso i suoi ereditari nemici. L'assassino dei sol- 
dati russi per mano dei polacchi non è inferiore 
nè meno feroce della strage cui questi sottostarono 
per mano di quelli. Questa rivoluzione ci ispira 
lo stesso’ orrore che le fucilazioni, gl'impiccamenti 
e le fostigazioni che i russi per tanto tempo usa- 
rono contro i polacchi. D'altra parte noi ‘non co- 
nosciamo abbastanza il carattere di questa rivolu- 
zione da poter asserire che dessa fosse al tutto 
nazionale. Non v'ha dubbio alcuno che la prima 
sua origine fu lo scontento dei coscritti. Ciò che 
non peranco possiamo accetrare si è se i polacchi 
vorranne nuovamente affidare la loro sorte «alla 
guerra. La forza degli insorti è nei distretti del 
paese, mentre l’ ordine regna in Varsavia, e noi 
udiamo che i proprietari territoriali cercano rico- 
vero in questa città. 

Alcuni giorni passeranno prima che noi possiamo 
asserire, se questa sarà uta insurrezione generale 
o no, Ma in qualunque modo essa abbia a termi- 
nere, non potrà non provocare l’attenzione dell'Eu- 
ropa su quest’infelice paese, Dessa proverà a chiare 
note che i russi ed i polacchi sono lontani come 
\rent'anni fa dalla fasione che fa sempre il sogno 
della politica imperiale e che i sentimenti e la co- 
scienza deì mondo sono oltraggiati dalle sofferenze 
d’una nazione che cerca a tutti i costi di divenir 
libera, 


serivo, numerosi crocchi di persone stanno pren- 


L'INDIRIZZO DEL SENATO FRANCESE 


La Patrie del 28 fa le seguenti assennate 
considerazioni snl.progetto d’indirizzo del Se-' 
.nato. francese: 


i«xxs No possiamo essere d'accordo coi redattori 
dell'indirizzo sull'apprezzamento della questione ro- 
mana. L'imperatore aveva in poche parole ricordato 
il passato, senza prendera ‘per l'avvenire degli im-| 
pegni che potevano essere distrutti da ‘avvenimenti 
impreveduli. ‘La Commissione del Senato si è ar- 
restata al presente, ed ‘il paragrafo relativo all’Ita- 
lia, mentre constata a buon diritto che il popolo | 
italiano si adopera ‘a ricondurre la calma negli 
animi, aggiunge meno esattamente che a Torino 
non si parla più di Roma. È questo un errore che 
gli ultimi dispacci del nuovo gabinetto di Torino! 
farebbero all'uopo palese, se Ja polemica quotidiaria 
della stampa, in mancanza delle discussioni parla. 
mentari per un momento sospese, è le dimostra 


zioni contro il brigantaggio, non lo rendessero exi-;t 


dente, 

Il silenzio, in ogni caso, non sarebbe una solu- 
zione. Ma si parla di Roma a Torino e se ne parla 
non come Mazzini è Garibaldi ne hanno parlato per 
un momento, ma come deve parlarne un goverso 
riconosciuto dall'Europa, e chè vuol trarre ja pro- 
pria forza dalla moderazione progressiva della’ sua 
politica nazionale. Si parla di Roma a Torino senza 
violenza di linguaggio e senza minacce imprudenti, 
ma colla convinzione ragionata che îl programma 
mil) italiana sarà un giorno una grande ve- 
rità, 

Noi non crediamo che entri nel pensiero dei ré- 
dattori dell’indirizzo di far presentire 0 di chiedere 
che l’Italia abbandoni la sua capitale naturale. Ma 
l'opinione pubblica corre rischio d’ingannarsi sul I 
significato delle parole e forse non sarebbe. stato 
inutile il fare qualche commento a questa calma 
che si è costatato reghar oggi a Torino. 

L'indirizzo inoltre caratterizza l'alleanza franco- 
italiana, dichiarando, con una felice espressione, 
che l'indipendenza dell'Italia non è un patto della 
Francia colla rivoluzione, Nulla v'ha dî più vero. 
L'idea rivoluzionaria è tanto lontana dalla politica 
imperiale, quanto l'idea reazionaria, ma l'indipen» 
denza dell’Italia, per adoperare la stessa imagine, 
è un patto della Francia colla libartà dei popoli e 
col trionfo delle nazionalità. Ecco ciò che non con- 
verrebbe dimenticare, se non si vogliono discono- 
scere le intenzioni generose dell’imperatore e sce- 
mare, anticipatamente, ciò che costituirà la mag -! 
gior gloria del suo regno. I 

Se è vero che in Italia questa politica nuova per ! 
l'Europa abbia incontrato degli ostacoli che sì do- 
vettero evitare o dinanzi ai quali la Francia, come 
figlia primogenita della chiesa, ha dovuto arrestarsi, 
noi siamo d’avviso che sì prenderebba abbaglio 
sulle vere cagioni di questa sosta, se si credesse 
che la Francia imperiale dicesse al papato tem.o- 
rale: Noi ci fermiamo per retrocedere con voi, e} 
non giù: Vi aspettiamo per trascinarvi con noi. ‘| 


TIMO 


OTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 

(Corrispondenza particolare dell’OpimionE }: 

Napoli, 26 gennaio, | 

La duchessa di Genova ieri a sera andò al'tea- 
tro S. Carlo: tutti i. palchi e Ja platea erano pieni 
di gentili signore e di quanto havvi di notevole in | 
Napoli. Poche volte quel teatro presentò un aspetto 
così imponente ed elegante. S.A. R. fu accolta con | 
particolare favore e distinzione, ed essa a più ri- 
prese se ne mostrò soddisfattissima. 

Nel dopo pranzo , terminato il ricevimento uffi | 
ciale che aveva avuto luogo in palazzo, la duchessa | 
portossi alla passeggiata della riviera di Chiaia, che ' 
era gremita di vetinre della fashion e della no- | 
stra aristocrazia. Pareva che l’aspettassero: fu que- 
sto un gentile pensiero del nostro mondo elegante, 
che fece venire rossi per la rabbia coloro che spe- 
rano sempre nel ritorno di Francesco Il! ©. 

Luogo il passaggio di S. A. le signore s’inchi- | 
navano profondamente e gli uomici stavano a capo 
scoperto. In breve, la passeggiata. fu. un piccolo 
trionfo per l’augusta principessa, che in uua ma- 
guifica vettura scoperla tirata da quattro superbi 
cavalli, si dimostrava commossa da tanta cortesia ! 
per parte di una popolazione che appena la cono - | 
sceva, ll viso simpatico di lei ba incontrato assai 
e questo è un affare che avrà una seria ja. | 
fiuenza sulla popolarità avvenire di S. A., giacchè 
non wi dovete dimenticare che questo è il paese 
sottoposto ancora all'influenza della iettatura e del 
mal occhio. 

Il prefetto, marchese D'Afflitto, ieri ha preso 
possesso del sno nuovo nfficio, ed ha ricevuto le 
visite ufficiali del municipio, del comando superiere 
della guardia ‘nazionale e delle varie amministra- 
zioni che dipendono dalla prefettura, Le parole da 
lui dette in quella circostanza furono benissimo sen- 
lite, e questa grata impressione si comunicò anche 
per la citià. Questa mane poi fu pubblitato il pro- 
clama che egli indirizza ai suoi concittadini. Non 
posso dirvi altro se non che al momento in cui vi | 


psn 


derdone cognizione, e fino ad ora non mi venne 
fatto di udire nna sola parola che possa dar a so- 
spettare biasimo o poco benevola accoglienza, Il 
D'Afflitto ha parlato, ai suoi compaesani da uomo 
di cuore, che vuole fare il bene e che perciò do- 
manda il consenso ed il consiglio di tutti. Il sue 
scritto è concepito iù termini moderati e liberali @ 
serza millanterie. Vedremo stassera i giornali cosa 
ne diranno, ma io son persuaso che Io loderarino 
come si conviene, 

Eccovi alcuni ragguagli ‘che ho avuto testà da 
Cotrone, riguardo al doloroso fatto del capitano Ca- 
poduri. Le condizioni proposte dal Ninco-Nanco 
erano due: 1° qualunque fosse per essere la pena 
da infliggersi a lui ed a’suoi, essa dovesse discen- 
dere di tre gradi; 2° volevano essere accompagnati 
nelle prigioni loro destinate 1n mezzo alla iruppa, 
ma liberi, scolti e colle armi. Queste condizioni 
furono discusse per Juogo tempò, per cui ebbero 
luogo zarii abboccamenti tra i nostri è Ninco Nanco. 
In uno di questi, i briganti fingendo di credersi tra- 
diti dei piemontesi, a colpi di fusile. e di pugnale 
li uccisero totti. 

Pare che un estraneo a quella masnada sia riu- 
scito a farvi penetrare il sospetto di essere traditi 
dal capitano e dal delegato e che tale avviso sia 
loro stato recato nel dì precedente da una ledere 
spedita alla montagna da Avigliano. Chi sia stato 
causa di tanto eccidio lo si ignora ancora. La po- 
polazione ne ebbe yiyo dolore, essendo il capitano 
ed il delegato persone stimate da tutti. 

Or son pochi giorni, nel territorio di Potenza av- 
venne un sequestro di due infelici fratelli che la- 
voravano rel loro fondo. I briganti chiesero pel 
loro riscatto 500 ducati: durante Je trattative, nno 
dei fratelli potè loro fuggire; quelle belve feroci, 
accortesi dell’ accaduto, presero il prigioniero, Jo 
marto:iarono in mille guise e poscia l’uccisero. Ciò 
fatto si portarono, come se nulla fosse accaduto, al 
Inogo convenuto pel ritiro della somma del riscatto: 
diffatti la famiglia, non consapevole del trista fine 
toccato a quell’infelice, giunse a radunare 100 du- 
cati, che inviò per mezzo d persona amica al luogo 
convenuto coll’incarico alla stessa di placare i bri- 
ganti. Questi, presa Ja somma, dissero al messo 
« Va nei tal Juogo, e conduci pur teco il tuo pae 
rente. » Quegli obbedisce, e cade svenuto sul ter- 
reno riconoscendo che era stato barbaramente iru- 
cidato. La moglie dell’ucciso divenne pazza dal do- 
lore; ed il fratello che riuscì a fuggira, è a letto 
agli estremi, aceusandosi della morte del germano. 


Diamo il proclama del marchese d’Afflitto, 
del quale fa cenno il nostro corrispondente 
di Napoli: 

Agli abitanti della provincia di Napoli. 

Torno fra voi col ncbile quanto delicato incarico 
offidatomi dal governo del Re, di succedere nello 
vffizio di prefetto di questa, principale provincia 
d'Italia allo illustre generale Lamarmora, che alla 
sue glorie militari e politiche aggiungeva quella 
‘degli imminenti servigi da lui fin qui rendati alla 
pubblica amministrazione. Altissimo onore, ché non 
osai ambire, ed accolsi con animo commosso. 

La commozione è legittima, Jo sento ché la fi- 
ficia di cui il governo mi onora, Ja debbo a voi. 
Perchè sono qui neto, e perchè insieme con. voi 
ho sospirato ed affrettato il compimento del pre- 
sente ordine politico, il governo ha creduto che io 
gli potessi essere fido. e sicuro interprete dei  bi- 
sogni vostri, . 

Ma jo non potrò esserlo, se non quando woi al 
l'affetto con cui torno tra voi rispondiate con e- 
guale affetto, ed allo studio con cui attenderò ad 
interrogare i vostri desiderii sia pari la premura 
che porrete nel manifestarmeli. Io lo spero, e mi 
affido al consiglio ed all'aiuto di tutti gli onesti ed 
illuminati patrioti al concorso pronto e spontane 
delle rappresentanze provinciali e comunali; e 
questa valorosa guardia nazionale, che, fiu da quan 
spuntò pel Napoletano l'aurora di un felice e 


| Fioso avvenire, mai non mancò alla tutela della 


libertà e dell'ordine. 

Stringetevi, dunque, tutti intorno al vostro com- 
paesano ed amico. Così uniti ci sarà facile ‘di fe- 
condare gli abbondanti e preziosi germi di prospe- 
rità che questa provincia racchiude nel suo sénò, 
e di confondere quelle poche anime corrotte’ che, 
non sapendo elevarsi all'alto concetto ‘della ‘unità 
nazionale, e di quella somma di beni morali è rha- 
teriali, che solo un popolo grande e indipendente 
può conseguire, si altentano di cospirare all'ombra 
delle nostre libere istituzioni, per dilaniare là pa- 
tria, e soggettarla a vecchio 0 nuovo servaggio, 
© Stoli! Iddio veglia sui nostri destini; e ‘quella 
medesima virtù e costanza che già raccolse quasi 
tutta la italiana famiglia intorno al vessillo della 
augusta casa di Savoia, vessillo di libertà e d’ine 
dipendenza, ci condurrà alla meta'a cui aspiriamo, 
ed a scorno dei nostri nemici d’Italia. sarà com= 
piuta, e starà. + 

Napoli, 26 genoaio 1863... 


IP tto 
di 2 Amina 
Fra i documenti sequestrati alla principessa 


Barbetfhé Sciarrf si contengono le seguenti 


Jettere che togliamo dal Pungolo di Napoli: 


a ini Li 2 gennaio 1863. 
Sertbtio ‘è Clatetizio 100 CIN 
ezzò di Filippo Ferri Palamedé riceverà 
E mille franchi pel ré. A. riceverd péî mezzo 
ti ,7 da 91 in cifra i nomi dei contribuenti. Ve 
li spieglierà lui a voi; yoî poi farete quello che 
credere'e, Stamane sì è riunito il cobsiglio, ed è 
stato proposto ed accettato (6 nei). numéro déi fra 
telli; 6 Aronne, Ad:mo, Abramo hanno pagato per 
gli ultimi dute geàdi;; ma per lo stato di; quiè ne. 
eessario ùnirsicd'ord inndzi nom più. di tre! Ti 
questo mesessi: cominceranno ‘a celebrare.le mese. 
91 ed io faremo il “possibile per pescate 7, ma 
senza speranza di fiviscite, ma futto' il donsiglio 
crede di non ascriverlo; e. parte ha irista opinione 
dî. . Qui la polizia si prende ogni giorno tutti i 
giornaii contrarii, chè sonò però più ostinati ed e- 
scono &#mpre. Sentirele parlàre di un tremendo 
broglama a pro del re; .e nel giorno 16 cartelli di 
viva, Francesco M 1863 — opera entrambi di re. 
pubblicani che servono noi. — Approvate se cre- 
déte il consiglio come Vé 10 strissi, e dite ad 4. 
che gli farò tenere ciò che sul giornale di Colucci 
avranno pensato IT, 93, 9Î é doi. 
g pa si sù 
dA i 6 del 1863. 

di di lg 4 9 

nesta lettera Vi | Deer | probabilmente prima 
dì VI alirà che' Dolo i a Sciarra perchè e 
gendo costà mandassé dd Eafrasio; ma la sua par. 
tenza sî è fitàrdatà. Se ‘permettete da ora innanzi 
chiamerò voi 96 ed il Consiglio 99, e ciò per bre- 
vità, È giùrità qui dd ioglése che si dice parente 
di Normavby, ed è in casé di Lady Holland, che ha 
ritusato ogni cortesia di Lamlàrmora, e vuol visi- 
tare lo carcéri è convscere To stato nostro; si è u- 
‘niîto a V... Noi' lo pescheremo è To circonderemo. 

‘Abramo è uno del governo del Monte Miseri- 
cordia; uno def soi Wlleghi Alessandria è stato 
confermato cdtì TRON di giuràre, ciò che non 
‘Volendò fard” st titita. Abramo ha serupclo di re- 
stare con' quelli ché giurato. Noi, poichè hon ob- 
bligatò a giurare, virtermto' che restasse per avere 
il piede colà: detidete è rispondete. 

Stamane Ho ricevata una lettera di Riario, la 
quale dovrebBé toglferé qui scrupolo ai preti; ai 
e aida avete Rn il .27. Il ‘canonico Trama, 
M parrido di S. Lucia, Acciardi Borghi ed altri 
sònò prigioni, 6 questo ci fa male, 

Eccovi il listino d'oggi: 
| Seguono 6 nomi di individui apparterenti al Co- 
mitatò, 7 

2 À i 7 detto. 

Homan hà veduto Triforie, e mi ha detto tutto. 
Ora sono pérseguititi d: duovo e molto i borbonici, 
quindi non sorivéte sehzà mbltissima cautela, e 
dite a' Palamede ché per fatlo aspetti una lettera 
di avviso miîa. Per JÀ Stossa fagione nella indica. 
zionè per Atanasio, léggete invete del neme che 
"vi *sì trova Coritessà. 

I giornali ;di. Napoli del:.26 annunziano Ja 
morte del cav. Sagarizza, assassinato. .ullimamente 
EN scale. del ren'e albergo dei poveri di quella 
città, nie 
Si legge nell’Indipendente di Napoli del 26: 
, La duchessa di Genoya occupa al palazzo reale 
il medesima appartamento, ove  alloggiava l’ex-re 
Francesco. Si Assicura che abbia l'intenzione di 
scegliere nell’ aristocrazia napolitana dué dame 
d'onore... | Io ML 

La prima festa. di Cortè avrà luogo lunedì 1° 
febbraio: ia 

— Il Giornale ufficiale di Sicilia del 23 contiene 
due lettere dirette dal. cav. A, di Monale al co- 
mandante gereràle del 7° dipartimento militare ed 
al sindaco di Palermo, nelle quali, li ringrazia del- 
l'appoggio. là essi ricevuto nel disimp»gno delle 
sue fanzioti. =. 

Si legge nello \Statuto di Palermo deb 25: 

Siamo certi che da Napoli siano: arrivati a' Pà 
lermo agenti borbonici stipeudiati chie manifestano 
la Jero missione: con mélta fidudia di ritiscita, Ne 
conosciamo due coi quali abbiamo avato le nostre 
lotte; ;due fratelli abbastanza perversi D. F.; uno 
dei quali è un sergente furiere del 54° albergato 
in Foligno} venuto «qui. in congedo;- alberganò a 
Porta Carbone: si attende il terzo fratello chè ha 
la:stessa missione ole essi non' disdeguanio di ac- 
cettare. : 

Ul Corriere Siciliano det 23 teca i séguenti 
particolari sull'aggréssione della corriera pres- 
50 Misilmeri ; AE ar 
‘4 Bra una comitiva di dieci individui armati, init 

facile; stando, in agguato presso il ponte ar- 
restavano, successivamente. e. svaligiavano le tre 
vetture corriere che da Palermo dirigevansi a Cor- 
lsone, Girgenti, e. Messina. | passaggieri e i corrierì 
furono bastonati e malconci. i So 

, Ad nna certa distanza viaggiava un’jaltra, car- 
rozza che portava.a. Corleone quattro bassi uffiziali 
dell'esercito; i malandrini intimarono anche a que» 
Sta di arrestarsi. .. (i... 
«sd bassi, uffiziali, benchè sprovvisti di facile, vol- 
lero. resistere . slanciandosi. colle daghe in mano 
contro dei .ladri; sperò furono ricevuti da' una 
scarica micidiale; che ferì uno gravemente, ad un 
altro forò la mano, Dopo ciò i ladri benchè armati 
e superiori di numero, se-la sviguarono e la car- 
tozza riconduceva in Polermo i due feriti. 


iroli 


«Lei saenbti 


NOTIZIE DI ROMA 
; Corrispondenza $ nad particolare dell’ Opinioite 
Roma, 21 gennaio. 
In mezzo a.quest’oziò politico, se già non è far 
qualchiè Lin l'aspeltare e preparare gli avveni- 
menti, tetrlti è liberali sono stanchi dei garbugli 


== ren 


=== =ecasecnZA 


diplomatici. Nondimeno la setta ché anela. il re- la somma di L. 900. Ti dav. Assanti prefetto diede 
gresso e la ristaurazione del Borbone  l’insedia- | L. 300, i consiglieri L. 50) caduno, i segretari lire 


uieato di Murat sul trono di Napoli, fa ogni‘procac- i 


cio, almanco per tenere agitato il presente governo 
delie provincie meridionali ; otide non sità da' ma: 
ravigl:arsi se fra non guari tempo i briganti fa- 


‘ratio bn'altra séorreria foot della frontiera! fo- 


îîiaha. Perchè. al presente si Viene organizzando una 


|'sètiteralche' sta preparata a’ confini, ové senza mo- 


lestià hd-.deî papalini nè. def francesi fanno dppa- 
recchi visibili e castelli in aria. So per cosa certa 
che begli scorsi giorni è partito di qua un carro di 
dafnò fresca e salata pér cibare quelle ordé, é che 
ogni giorno vi vanno sussidi di danàfo, di afmi e 
di vesti, tutto per opera de’ ccmitati, i quali sono 
d'intesa con questo governo che pure fa vista di 
ignorar tutto. o 

Giaditité da ci quadio è Semplice Id diploma- 
zia, la quaie si sta paga e contenta di una nega- 
zione di ud amfibasciatore, d’ud' geberalé o d'un 
segratàri di Stito cardinale di Sì chiésa : se que- 
sti dicono che non ne sanno nulla, ‘$î' giùrerébbe 
che. nulla esiste. 

« E..noto anche, ai bimbi tant’alti, che il governo 
de’ chierici è sfacciato, ma. sanno pure che l’aver 
ridotto, Roma un covile di facinorosi e data Joro 
larga facolià di congiurare ai danni d’Italia, lo &s- 
solve di congiurare direttamente, mentre esso si- 
mula. tranquillità e. innocenza. 

;Niuna cosa infatti più innocente si trova; anzi 
più utile, che l'occupazione nella, distruzione. delle 
locuste e delle loro ovaie. Un. decreto. di questo 
fatto è stato, promulgéto dal. delegato «di. Roma e 
Comarca, tutto intéso a purgare.la campagna di 
Roma da questi insetti nocivi. Ma chi potrebbe 
sospettare che i pazienti ricercatori delle ovaie, 
sono quasi tutti briganti di mestiere collegati fra 
sè e aspettanti la chiamata del capitano della ma- 
snada per invadere altri campi ove le locuste:sono 
ignote ? La diplomazia che per suo difetto: intrin- 
seco suole molto dire senza venire a capo di nulla, 
crede alle locuste, e se non ha buonu in mano per 
«Biudicare altrimenti, chiama i preti valenti uomini, 
procedendo colla massima nolite judicare ne. judice- 
mini. Con questa soppellettile di bontà, l’amba- 
sciatore di S. M. cristianissima ba veduto i fatti 
palesi non gli occulti e ragionando di questa Corte 
ne’ vari documenti esibiti nel libro giallo, ha avuto 
ragionè, non foss'altro per le molte parole e così 
la questione romana (leggi francese), rimane come 
era. e così rimarrà fino a che non si revoca l’arbi- 
trato. di cotestoro che vanno -di tal passo che si 
potrebbe dire. « Che le lumacce al paragon son 
vellri. » 

Avrete veduto nél Giornale di Roma di sabato 
glî staopendi lavori della presidenza del censo, falti 


sul territotiò pontifitio dal Sacco al Po. Coloro che 
credono esseré questo governo il più progressivo 
del mondo, ne diranno mirabilia, avendo in verità 
belle apparenze. Ma se pensaste che fossè altret- 
talito d5atto, shaglierésto in digrosso, essendo stato 
faltò tatto a tavolino, quantunque unà Commissione 
per la rivista del cénso esista fin dal 50, ed abbia 
fatto il girò di tutte le provincie. So di fatto che 


néi comuni di second’otdine i periti non ci sono 
mài andati, contehtandosi delle relazioni in genere 


e copiando lé catastrelle che ogni municipio ha del 
proprio, per lo spartimento delle terrè e per le 
Stime di ésse. Il cardinal Bofondi presidente, nella 
relazione fattà a Sua Santità di questi lavori, ha 


sbottoneggiato contro gli usurpatori e i collegati. 


Ciò' mi conduce ad esporre questa massima, che 


pér intendere la rabbia di questa Corté contro l'im- 
pèratore Napoleone, hot bisogna guardare gli atti 
ufficiali, ma i meno ufficiali, ossia quelli che per 
initirétto parlano di questo tema dilicato, non quelli 
chè vi hnnò relazione ditettà, ové prima regola è 
l'ipdotisia. 

TT In _—___ 

LETTERA DEL GENERALE FOREY 


Dai giornali francesi togliamo la seguente 
lettera ‘iridirizzata dal' generale  Fòrèy al ge- 
nerale Ortega: 


Corpo di spedizione hel Messico, segretariato gene- 
rale del generale in capo: 


î ; Orizaba, 10 novembre 1862. 
" Genetale, igriorando il Fitorno a Puebla del cor- 
riere che, per ordine di V, Eccellenza, ha condotto 
ad Orizaba due militari francesi, nno dei quali Ja- 
tore di una letterà di V. E. e d’nna medaglia, 
non ho potuto rispondere a questa lettera di V, E. 
e Tingraziarla d'aver posti in libertà quei due mi- 
litati. Sono del parî riconoscente all’E. V. d’avermi 
fatto consegnare la medaglia di uno zuavo; sarà 

essa un ricordo caro alla sua famiglia, alla quale 
la farò rimettere. ; 

Mi ripugnerebbe, foss’anco per un motivò di u- 
manità, di entrare in corrispondenza col governo 
del Messico, che non conosce queste leggi, come 
ben si scorse dal modò in cui le applica; tuttavia non 
Provo alcuna ripùlsioné ad indirizzare nia lettera 
politita a V. E. ché apprezzo e stimo come un va- 
Iotoso soldato, seriza confonderia col governo che 
serve, deplotando al lempò stesso ché la sua va- 
loròsà spada noh Sia 81 servizio d’ ina causa mi- 
gliore, della causa della patria, che ha fanto bi- 
Sogno d’uscirè dalla triste situazione in cui deplo- 


Tabili lotte intestine l’hanno posta. 


' Auvio a V. E. un proclama che ho direlto ai 
Messicani pet far loto meglio. comprendere le lo- 
devoli intenzioni della Frandia, 
Riceva, signor generale, l'assicurazione dei miéi 
sentimenti della più alta considerazione. 
Il generale di divisione, senatore, 
comandante in capo del co; 
di spedizione nel Messico, 
Foner. 


, SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 


L'ufficio di prefettura di Bari ha sottoscritto per 


25, Î sottosegretari L. 108 Gost Via via. 

Il profetto ha inoltre pubblicato un proclama ai 
Giltadini della provincia nel qiale Jî fivita, con 
dobili è patriotiche parolé, a chncorrérà allà sotto- 
scriione nazionale. 

Il reggimento Piemonte Reale. ‘cavalleria; stan- 
diatò în Milanò, ha. offetto L. 29074, 


Leggiamo nellà Patria di Napoli del 25: 

Parecchie signore napoletane hanno il progetto di 
organizzare una grande festa di ballo il di cui pro- 
dotto sarebbe destinato al danaro d’Italia. 


n RN IIA ene aio > 


Dall’on. deputato Lafarina riceviamo la se- 
guente lettera: 


Preg.nào sig: Direttore; 


Leggo nell’Opinione d'oggi (29) : è Dellà ‘sua 


& ferma volontà di perro il tempo ‘a profitto, evi- 
«tando ogni discussione intempestiva, ha dato sin 
« d'oggi la Camera una splendida prova, non as- 
« sociandosi al desiderio dell'on. Lafarina, il quale 
« avrebbe volato, a' proposito: del. bilancio; trarre 
« in campo tuttéè le questioni riflettenti l'ordina- 
« mento amministrativo. » 

Mi permetterà farle osservare che io non mani- 
festai puuto , questo. sirano desiderio: proposi anzi 
che, passandosi di i sulle particolari categorie 
del bilancio, la Caméra vòlgesse là' suà dtténzione, 


per ora, solamente a quelle spesò' otdinaté per Ye 


creti reali; le. quali. implettono una questione di 
ordinamento amministrativo; e replicatamente pro- 
testai che non intendevo parlare delle leggi orga» 
niche; c.ò che ripetei per l'ultima volta rispondendo 
all’on. Lanza. 

Giudichino î giornali, nella pienezza del lorò di- 
ritto, i. miei fatti e le mié parole, in quel modo 
che credono; ma non mi facciano dirè al contrario 
di ciò che io dico. 

Fo appello alla sua lealtà ed alla sua cortesia, 
affinchè voglia pubblicare questa mia lettera nel 
suo pregevole giornale. 

Mi creda co’ sensi della più perfetta stima 

Torinò,; 29 gennaiò 1868 
Suò Devotissimo 
Laranina: 


abbiamo fatto dire il contrario di ciò che ha 


detto. O noî e tutti gli altri giornali con nòi 
non l'hanno compreso, o ègli ha distinté le'| 
quistioni relative al bilantio in quistioni sem- 
plicemente finanziarie ed in quistioni ché ri- 


guardano ì principii organici dell'ordinamento 
dello stato, ed ha fatto osservare che non 


sull’organamento del. paese. Che ne risulte- 
massima, che tutto ciò che si riferisce alla 


samina del bilancio. Quali fossero per essere 
le conseguenze di siffatto metodo è facile. il 
giudicare, * 
D'altronde, che le considerazioni dell’onot. 
Lafarina siano state interpretate da noi, se- 
condo furono» universalmente apprezzate; lo 
prova eziandio la risposta dell'on. Lanza, prè- 
sidente della Commissione, che reputava peri. 
toloso il pensiero dell’on. Lafarina, potendo 
trat la Camera a trattar di cose che non han 
Tapporto immediato e diretto col bilancio. Se 
noi. dunque avessimo sbagliato; ci saremmo 
sbagliati in buona e numerosa compagnia; 


INTERNO 
PARLAMENTO itALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sandra pax 29 GENNAIO 
Presidenza del conte Sciopis. 


La: seduta è aperta alle ore 2 34... 16 
L'ordine del giorno reca il progetto di legge. sulle 
pensioni da darsi agli impiegati civili. 
«Si legge il verbale dell’ultima tornata, che. viene 
approvato. ..., i t 
DUCHOQUET fa la relazione. dei titoli per la no- 
mina a senatore del marchese Carlo Torrigiani, 
IRELLI fà quella del sig. Longo. l ftti 
Queste nomine sono approvate, come pure quella 
deì sig. Marsigli. i 
Il marchese. Carlo Torrigiani presta. giuramento. 
Si riferisce quindi. sui .titoli a senatore del si- 
gnor Marliani. È i 
PRES. Annuncla. come S. M., abbia ricevuto 
colla sua solita. deferenza s la. deputazione del Se- 
nato, che fu a presentarle le felicitazioni del capo 
d’ anno. 4 
Si dà quindi lettura. del progetto di legge sulle 
ensioni agli impiegati civili, 
cOLDOFREDI si oppone a questo progetto di legge 
che dichiara contrario all'economia di cui tanto.ab- 
bisogna ; presentemente. ’ Italia...Accenna all’.im. 
mensa burocrazia, che minaccia le finanza dello 
stato ed alla. quale, non si sa. trovare. uu rimedio, 
L'attuale progetto. di legge non farebbe che dilatare 
questa piaga. A 
Le pensioni ascendono ora annualmente a più 


L’on. Lafarina si duole a. torto che noi gli 


conveniva sancire senza esame le massime 


rebbe? Che ogni capitolo del bilancio potrebbe! | 
presentare una quistione di principiò e di |; 


amministrazione pubblica dovrebbe essere ar- |' 
gomento di discussione come parte della di- |' 


‘l'sité dall'onorevole Sitves 


| ciare la discù 


che 81 milioni di lite? sématta anélte tr6pfo ingente 
nelle attuali circostanze. EEA 

Fî quindi und distiozione fra gl'impiegali che 
servono” lò stato: ; Qielli tlie mbttoò a repentaglio 
la lcro,vita eome militari, macchinisti ecc. hanno 
berl più diritto ad una: pensioné; chè quelli ‘che 
Stanno agiatamente- seduti in «uno sc@unò: Con- 
‘| chiude' prpomendo che si ‘acèresca il numero degli 
anbi necessiti ad otferiere dia pensione. — 

PALEOCAPA fa rina mozione in favore degli im- 
piegati tecnici non compresi nella legge. Lo esclu- 
dere dai bEnenci della pensione questî degni im- 
piegati, sarebbo cosa Ingitsta» del tatto ed impo- 


litica.» o L. carat 

LAUZI combattò 16 Mes di Didofredi, sostenendo 
che Ja-pensione non è un dino che fa il governo 
all’impiegato, ma una giusta mercede dovota alle ‘ 
sue lunglie, fatic i ” 

REVEL pròponé chè sì ficcià un elenco per co- 
tegorie degl’impiegati-da pensionarsi. H Senato &- 
vrebbe” così una idea più giusta della portata di 
questa legge. 1 JIN INA LUO 

VACCA dimostra come tutte le Assemblee, non 
dicettudta' quelli del 96 in Fiantid ricciobbero il 
diritto che' ‘hanto; gl’ impiegati detlo stato ad:una 
pensione’, la. soppressione della quale, tradirebbo 
ora tanié aspettative, lant@ speratizé; fhhti impe 
gui. Egli vorrebbe si facesse una distinzion@ fra i 
P"OLDO) lia) edriettistpoie 6/5 sl ? 

OLDOFREDI., Io, roù posso riconoscere il diritto 
degl'impiegati Ni dh pesi le : questa non è che 
ida sémiplic@' convenzione D'altrondè' chi mah ‘de- 
plora il, graùde. dispendio (che; arrecanio al tesoro 
dello' stato le grandi pensioni che, molte volte si 
danno dopo tre soli mesi di Sétvizio ? È 

MINGHETTE (qinistfò delle. fivatize): Quando 
\S. M. mi fece. l’onote di aflidarmi il portafoglio 
delle finanze, ic.trovai il presente progetto di legga 
duî accéito è propongo alla distussione del Senato, 
riserbandomi però Altunî putti; sùi qualj tri ri. 
servo dare un: giudizio... REFISIS 

lo non posso che deplorare col senatore Oldo- 
fredi che tutta! tà gioventu SII agli impieghi 
mibîsteriali 6 governativi, dvziohè d que tanti cho 
offrono le industrie ed il ecomèrcio.— Intorno alla 
proposta del comm. Paleocapa, egli. non nega cho 
| gl’imipiegati della Giùnta di censiniehto no ab- 
> bitino resî grandi servigi alla patrià, @ st dichiara 
disposto a. far. per (ciò un provvedimento speciale. 
Per quinto concerne la tabella proposta dal signor 
* Revel, il ministro sì tiostra disposto a farla eso- 
guire per poi presentarla în unò 0 due giorni al 
Senato. è i pitch 

Dichiara quindi .ché lascia i dettagli della di- 
sòrnissione al cav. Magliano. 

SAN MARTINO si oppone alla propo.ta del se- 
natoré; Lauzi , di migliorare To stipendio degli îm- 
‘| piegati, stante le sireitezze delle finanze. 

PRES. Ponò ai voti là chiusura déMa' discussione 
generale. 

La chiusura è approvata. i 

La sedu'a.è levata alle ore 43. 

Dotani, seduta pubblica allo 2 poò, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
FiDota DEL 29 dihkuro 
| 00 Pretidinia Tiberi, 

La'sedutà' si\'apre allò orò' 1 80 tilimiuti pomiari- 
digne con la lettura. del verbale dalla mina di 
ieri, che viene approvato, e con quella del sunto 
‘delle petizioni, ale e delle qlait* ò deere 
tate d'urgenza) {{ 782 coat Lee 

Si procede all'appello. nominale... |. 

PRES. comunica una lettera del ministro di a- 
gùicoltutà, industrià e dommierdid, con cui accom- 
"pagna una proposta di thodificazioni! ad'utiò schema 
di legge già presentato dal: ministro. sud anteces- 
sore, risguardante le foreste. | _|__ 

Si finvia alla Conimissione relativa. — 

Viene dteordato, per catisa’ di itidlattia, il chie- 
sto congedo di itè: mesi all'ongrevole (Ftiscia. 

PAES. annuncia che L. tao 90 furono ver- 

trelli alla ‘Bànca di Torino, 
in nofiie dei ‘romabi -atitotd siggetti al dominio 
temporale, del .papà;: destinate: pel. monumento al 
conse Camillo di Cavour. 

Le dimissioni det deputato De Marco offerte per 
iscritto vengono: accettate: Così) pure: quelle dell'o. 
norevole Moss ìi FARLI 1 

CAIROLI. l6 desidero dle 1 Camera, senza in- 
térronipere Ta'distussiona: dei dildo!) decreti di oc- 
cuparsi; ‘in questo scorcio’ di ‘sessioriò, della propo- 
sia.di lèggen.clie accotda agli emigrati il diritto di 
cittadinanza italiana»; ...; ii. : 

MINGHETTI (ministro delle. finanze), Nello in- 
teressare la.Camera a volere. prima. di tutto spie- 
ssione è la' votaZioné dei bilanci, non 
volti céttàmente precitidè?e l'adito ad gtcuparsi di 
dliri progetti di legge ; fina io chiesi e insisto a 
chiedere che qualunque determiniàzione cirtà ad 
aliri schemi ‘di leggò; sì rimetta‘a dopo'avvenuta 
la votazione dei bilanci. stessi.) ©» Rei 
(CAIROLI Insistà domaridatdo all'uopo che si 
fissi una seduta, serale .0 domenicale. straordinaria. 

COLOMBANI . proponé l'ordine del giorno puro 


e semplice; el Rtnii bis) sile | 
MINERVINI dppoggia la proposia Cattoi.” 
MINGHETTI (irinistro delle Aheniza). Non éredo 

chè Ja Camiérà debba sit dg une 

| di questa 6 di quella. proposta di legge, dupo e. 

sirio l’ordîne del giorno: Accetto perciò la" pro- 

posta all’onorbvété: Gelooabanh di passare . all'or- 

dine, del gidrho, puro le semplice. , 
MORDINI pina, che, la mozione Cairoli abbia 

tina grande importanza politica e morale nelle con- 

tingenze, in cui versé aslualménie il paese, D'al- 
tronde la,legge rio implio érà probabilmente nia 
lunga discussihe, per cui crede che i‘ deputati 
vorranio acéeitàre di disttitera in uDa' seduta 
sitaordinarid. TE OESE 12301) PRATO: Lisi 
MACCHI. lo mi oppongo dll'oriine del ‘gionno 


[] 


puro e.semplice che equivarebbe se non di diritto, 


LI 


e mt me: n. "once cio crisi iii iriiraioicr nisi enn = 


nel faito alla reiézione della proposta Cairoli (ru- 
mori, seg’ RA) a quàle fa favorevol- 
mente accolta dall’amministrazione, a cui allora ap- 
parleneta l’atiidle inibistto» de'l’initerno. — Sele 
circostanze ci dilontadahio* da Ruma e da Venezia, 
non'sia detto almeno ché ibi respibgiamio quei 
fratelli di quelle provincie éhe vengono è noi fag- 
gendo da ùn giogo da edi rioi hon ci sentiamo in 
grado oggi di libetàtli; > 

MELLANA si oppone egualmente all'ordine del 
giorno, per la considerazione che per una propesta 
giù stata in altra ‘seduta. appoggiata, non è più 
ammessibile: l'ordine del gior vuro e semplice. 

MINGHETTI (miaisiro dellé finanze). Non mi 
pare che ci sieno equivoci in questo argomento. lo 
ho chiesto che non: si Oggi il quando si abbia 
a discutere la, propbsta fl i null'altro ; per hon 
. ritardare per nessun Moti 6 l’arfdamento sollésità 
della discussione dei bilatiti:" < 
© CAIROLT. Insisto stila proposta ‘di una seduta 
straordinaria all’nopo di votare la léggè sullà ethi: 

‘azione. ò otty 

DE BLASIIS:Sè noi accettiamo una: seduta straor- 
dinaria a favore della legge Cairoli, domani ne do- 
.vremo per benemerenza decretare-un’altra- per qual- 
che alt Di leg 8 b4A raftiri riante id così a- 
vreimo ula rid al Tei 
sn propone, per La della Igze 
Cairoli, per ia p sgimliài do mibiliet ud sellàta Straior: 
dinaria;  (\./u , 

MUSOLINO. Sa non si tuble far oredere che 
noi rinunciamo a Roma, conviene che provvediamo 
ai romani emigrati., o i. 

L'ordine del giorno puro, è seniplicé proposto dal 
deputato, Colombapi . è: posto, ai. voli,, ma. essendo 
proposto il: dubbio, che fa. Camera si trovi in nu- 
mero; gi‘ ritnova l'appello nominale» 

Si constata chis lx-Camera non è effettivamente 


L'RoGi degui Wfbtntt bind brabipo if dittà dle 
setta ufficiale. . i 
La'deduta @ stiolta Alle ore 3 15 tninvti. 


È i i 


GOTIZIE VARIE 
invafiore ade» 

Consiglio doi ministri. Questa mattina 
S. M. il Re: ha presieduto il.Covsigho, dei ministri. 

Atti ufficiali, La Gazzetta ufficiale del 29 
contiengt if beat. i 

1° Il deoreto 31 dicelibre» sdcrso cliò prescrive 
le norma per Ja furititzione dei dilandi preventivi 
delle Camere di commercio ed arti. } 

2° Alenné nomine @ promozioni nell'esercito è 
Nella martina... uti 

9° La croce di S. Maur:zio data al sindaco di 
Ciglisno, signor Dianchì Pasquale. 

Direzione generale del Debito 

pubblico. Si avvertono nuovamenta gli asse- 
guatari di rentiîtà di Debito pubblico, quali sonò 
i. parroci, cappellani ed. altri provvisti di benefizi 
o fondazioni, di non.trasmattere ulteriormente alla 
Direzione generale i certificati, di continuazione di 
qualità o di adempimetito di. pesi, per. la \spediziore 
dei mandati semestrali, che non poss:no pù emettersi 
ai termini delle nuove leggi e regolamenti. sul Debito 
pubhlico, mà di presentare;o far prosetitatd al cambio: 
- relativi: titoli o dichiararne lo. smarrimento prima 
della:scadenza dèì nnovo:tetivine tule;. onde. non 
incorrérè nieltà perdita dellè rate semestrali com- 
minata’ dall’ art. 13' della: legge 4 agosto 1861: 


Visicà di 60m DO Si legge nel 
Corrierà Marcantil iù otà 28: 

Ieri, il mA, ministro delli 
marina, prendeva cobmi » R. il prin- 


Sequestro. — È stato sequestrato in Firenze» 
il N° 247 della Nuo r Europa Che conteneva.l'in- 
dirizzo di Alberto Mario agli elettori di Modica, 
col quals dichiarava dinon accettare il mandato 
di deputato. i p i 


“ 


Fatono' ritivenuti’ © psegnati:all'uffizio di poli: 
sa ManipOo  dogua. BRE I vaio. ché 
saranno rimessi a coloro che se ne giustificheranno 
i legittimi proprietari, 


cioè n 
1. de Goose Pen cilindro stato rinve- 
rente. 


nuto il 10 gennaio: “8 
2, Una pezza da L. 100 rinvenuta ib 14 stesso 


mese. " nella na OE È 
8. Uno spillone d’oro: (roche) da donna stato 


rinvenuto il di 28, 
le ore & pom. del giorno 23 fino alle & del 29 gen- 
naio 1863, ; si gore 
Perrin cav. Giacinto, d'anni 69) di Ciambert, 
ssogretario di stato in ritiro; Valabrega Emanuele, 
cid. 75, di Torino; Beria Pietro; id. 70, di Volpia- 
no, contadino; Vigada Fedele, id: 86, di Torino, 
vellutiete;, Biandino Tomuiso , id: 86, Robiana , 
panattiere;. Viglione Caterina, nata Cavertino, id. 
71, di Moncalieri» , 2 
Più, 5 da 1 giorno ad ùmi £. 


i 


\ spettiva dei due avversari, è sol 
‘ una ipocrisia di più. Il papato > che' la s L 
qualche ricònoscetiza per la Francia; ma que- ) Banks nel Mississipi sia andata’ fallita. 


a. Sappiamo 


«battimenti, se almerio l’oy posizione persiste a 


«lia, e questo fu quale doveva' essere. 


sì parla più 


"sfa' meno inchinevole che mai ‘ad una ricon- 


i vuolnemmeno. pronunciare, tato lo perseguita 


di Napoli; Firenza e Palermo. Il direttore si 
è ‘credato fusse una duplicazione del segreta- 
fio generale; e che accentratido in una sfera 
subordinata il lavoro di tutto il ministero in 
una sola. persona, nuocesse alla speditezza de- 
gli affari ed alla matura trattazione de’ me- 
desimi. Le divisioni in altre’ provincie erano 
incomprensibili: erano stato un ripiego pér 
dar posto ‘\ad.impiégati rimasti in quelle pro- 
vificie in disponibilità, i quali potranno mereè 
un. Savio disceritramento, trovare questo posto 
presso le prefetture 0 le procure generali. 
ba seconda parte del lavoro del guatdasi- 
gilli rigaàrda la nîtovà distribuzione da lui 
data agli uffici del ministero. A: quanto ci si 
dice egli ha voluto formare piccole divisioni 
appunto perchè gli affari di giustizia fossero 
con traitazioni ‘speciali: meglio e. sollecità* 
inétite definiti. Ha distribuiti im tre ‘divisioni 
gli affari ‘del personalé, ed ha istituite due 
divisioni, una' per glì affari civili-e l’altra per 
gli affari penali. Prita cotesti affari; erano 
ll parte trattoti 0 nel gabinetto din tha di 
visione. detta degli affari giuditiàti. È hote: 
vole clie alla divisione’ degli: affàri civili sono 
passate le\questiòni concernenti. lo. stato ci- 
vile, che prima erano addètte dd una divisione 
de’ culti, Così lo stato civile sî tfova dlmend 
nell’amministrazione ggntrale, secolarizzato. 
Quanto. alla terza p@xte del:Javoro che con- 
cerne il pegsonale, a {]uanto si dice, pate che 
sî sia provveduto al @finde difettò lamentato 
sinora, là mancanza Cioè hell’amministrazione 
centrale di persone che conoscessero ile leggi, 
le consuetudini; il le delle ‘tatie pro. 
vinicie che comporigofid.il'nuovo regno d'Ita- 
che il rig) BL cin 
Îl signor Haiman veneto efitsignori. Pramipo 
lini e Mazzolani, uno modenese e l’altro bo- 
lognese sono stati nominati càpi sezione. Gi 
viene pure riferito che il sostiltito procura- 
tore generale di Poténza Cosimo, Ratti, il con- 
sigliere della Corte d’appello di Aquila; Tito 
Saliceti, il. presidente. Luigi Jorio è il sosti: 
tuto procuratore regio, Semmola, entrano nel 
ministero di grazia e’ gitistizia, e. che , parec- 
chi impiegati finora stati in-aspéttativa in Si- 
cilia, in Toscana..e in Napoli sono sttttì chia‘ 
mati nel ministero. 4 
Dè’ magistrati Ratti, Saliceti, Jorio,e Sem- 
mola, si hanno buone notizie... primo ha 
scritto un’ opera pregiata di procedura penale, 


ed era. per.ingegno, probità..e fede. politica 
tra i più stimati magistrati delle provincie 
napoletane. Si può dire lo stesso degli altri tre. 


Ù venttò pure il signor Giovine; segretario 
generale nell’economato di Napoli, il quale è 
stimato comò assai dotto' in materia di polizia 
ecclesiastica, éd informato pienamente di tutta 
li ottrina canonica delle varie provincie di 
talla. 
| Sfefigtio chè per questa nuova riforma 
tutte fe provincie essendo rappresentate nélla 
fimiminiîstrazione centrale, il ministro sarà in 
grado meéglio di prima di conoscere i bisogni 
e le consuetudini di tutte le varie parti del 


regnò. 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Parigi, 27 gennaio. 

Îl Senato ebbe comunicazione dello schema 
d’indirizzo redatto dal suo prèsidente. Se vo- 
gliamo prestar fede al Moniteur, i passì più 
notevoli di questo documento furono ateolti 
da unanimi acclamazioni. Il risultato dei di- 


volet discutere în Senato, non può lasciare 
dubbio alcuno. ll. passo che per noi oîfre 
maggior interesse: è quello ché riguarda l’Ita- 


Giacchè a Roma: si parla di riforme (non 
politithé ben initèso), giacchè a Torino non 
di Roma, tuttò va pel meglio 
nièl migliore det monti possibili, 

Mw noî' crediamo ‘che il governo» italiano, 
mettendo. per. qualche. tempo di un Tato la 
quistione romana, espresse però chiatamente 
le. sue risérve è si spiegò colla massima fran- 
chèzza sul’ significato’ che doveasi: attribuire 
all’attitudine assunta dal gabinetto dî Torino 
in seguito al cambiamento operatosi nella po- 
litica francese. Da un altre canto noi crediamo 
che il papa nulla ha cambiato: nelle suè» idee e 


ciliazione politica col regno d’Italia, il cui 
Nome pure che' gli scotti la lingua, e che non 


dell’odio suo e del suo livore. 
L'indirizzo del Sento non dipinge adunque 
gt giusto la situazione, e dal momento che 


! parte da un punto di vista erroîitéb, è proba- 
| bile che. vada. incontro »ad un grosso disin- 
ganno. Nulla è cambiato! nella posizione ri- 


lente havvi 
nostra d’aver 


sta’ riconoscenza» sparirà: tostochè: la Francia 
sì rammenterà de’ suoi doveri verso l'Europa 


«e verso. se. medesima, 


ali so na] L, 


der Parigi, 29 gennaio. 
Leggesi nel diario del Moniteur: lord John 
Russell fece esprimere al ministro Drouya de 
Lhdys 14 soddisfazione ché il discorso‘ dell'im. 
peratote ha prodotto nel governo britannico 
eil wivo desiderio di vedere i sentimenti di 
mittua stima avvalorare î legami d’ amicizia 
ché unistoro le due nazioni ‘e i loro governi. 
Da ;Pietroburgo, 27, si ha che la nobiltà e 
i, contadini, non. partecipano] al movimento ; 
petò l’itistirrezione è riuscità A procurarsi délle 
ari. i Po Bis 
(o Lettere da Roma recîno che ‘la/gendarme- 
ria pontificia arrestò diversi capi briganti; 
Liò prévà ché (il governo pontificio impedisce 
che il territorio romano serva di rifugio ai 
fautori del brigantaggio. (Moniteur) 


E credesi seriamente che le truppe francesi 
servano indefinitàmente di strumento all’op- | 
pressione: di una nobile naziofe? E Si pensa 
sul serio che il governo italiano dal sno lato 
potrebbè abdicare anche solo a lungo agli ob- 
blighi che la fiducia del.paese.gli.ha.imposto? 

Nessuno crede a questa cose; @ si ha un 
bel pariatè di sula indipendenza; si lia _un-bel- 
dirè che la Francia respinse ogni solidarietà 
colla rivoluzione, hoi sappiamo tutti che l’in- 
dipendenza per l’Italia non può andtr dis-. 
giuntà dallà unità) $6ppiamo che la fivoluzione” 
ebbe uf tantino d’impero sulla hostra politica” 
e che sarebbe immancabilmente la conseguenza 
della reazione consigliata dagli amici dél pa” 
pato: di 
— Quaritunque pochi mesi soltanto ci separino 
Selezioni generali, siamo convinti però 
chè prima dîtquel tempo avrannò' luògo im= 
portanti cambianienti, e che il paese avrà 
modo di pronunciarsi di tal sorta che basterà 
a persuaderevai signori senatori quanto essi 
siînò caduti in abbaglio pretendendò dil farsi; 
‘iiterpreti de suoi sentimenti per riguardò alla? 
questione iteliana, «°° : 

Cume vi avea: già indicato nella mia_lettera 
di sabbsto ùltimo, fu dal lato dell'Inghilterra 
the Sorsetò lè difficoltà all'accettazione per 
parte del duca. di Goburgo della candidatura 
al trono di Grècia. Il Morning Pòsf, in cèppo- 
Sîzioné A quel che dicono tutti gli altri gior- 
nali, considerà questa candidatura come bella 
e-abbandonata. Vi sono dei tali i quali pen- 
sano benanco che l’assetiblea nazionale d’Atené 
niòh avrebbe dato il sud voto a questo prin- 
cipe. 


, 28.) 
DÀl Giotnalò di Pietroburgo): \l telegrafo tra 
‘Pietroburgo 8 Varsavia è ristabilito. I russi 
occuparono Suracz. Si mostrarono bande di 
insorli presso Brzeshiewski e Bralopodolska. 

distretti $lléfroritierè dellà Polonia; Kowno, 

rotirto e fa Volînia farond messi istito d’as- 
sedio; Le trapbé esgguiscono ‘Concérittamenti 
«per schiacciare la ci 

| mberg, 29 gennaio. 

Dal Nardibwna! Gl'insorti attaccarono im- 
provvisamente Tomaszow sulla frontiera della 
Gallizià, nè Cacciafonb' 500"ch8atthi e disar- 
margno molti pcsti russi sulla stessa frontiera. 

n corpo di un migliaio d’insortì sta presso 
Ostro. gi Sa, e E 

A Broelistewski' fu ‘acciso ‘Un chlonbello di 
gendarméria. pat 

” : Nuova-Vork, 17. 

ll messaggio del presidente, Davis, al con. 
gresso dei separatisti constata che gli stati 
del Sud desiderino là pace ma sono, risolti a 
non sottomettersi. Davis si lamenta che le po- 
jlenze europee abbiano proclamata la neutra- 
lità sériza riconoscere nello stessò tempo l’iù- 
dipendenza del Sud. Censura la condotta delle 
armate federali } e’ dice che gli uffiziali fed 
rali che tentassérò di' porre in esecuzione jl 
proclama di Lincoln verrebbero giudicati co- 
me delinquenti, 

L’Alabama catturò due altre navi. 

Quanto prima verranno riprese le ostilità 
sul..Potomac,. : 

Cambio 161. Cotorie 72. 


cagna 4 

il Corpo.lagislativo frabcesé lia adottato all'una: 
nimità il progetto di légge che apre un credito di 
cinque milioni in favore degli operai privi di la- 
voré; la métà di questa somma sarà impiegata di- 
retteniéotà in latori ‘pubblici; l’alirà metà saîà 
posta a disposizione dei comuni per essere impio- 
gata iti lavoti d’utilità comunale. 

Si legge nella Corrispondenza Scharfdî Vienna: 

La quistidne uvigherese è decisamente all'ordine 
abi giorno. Dopo l'opuscolo del signor Tavkowitch 
U88 ha fatto tanto strepito, venne la volla del Sur. 
gony, organo della cancelleria. noglerese, di emet- 
tere. la sua opinione su questa quistione spinosa. 
Esso pubblica un articolo avente lo stesso) \titòld 
dell’opuscolo sopracoennato. Secondo questo articolo 
li séla soluzione possibile ‘dî tald ‘quisuione’ dosi: 
slerebbè in una transazione fra le leggi 1848 ela 
lettera patente del febbraio. 

Qaant "alla miodalità meglio acconcia per con- 
durre al-risultato. volato dallo Surgony, le accenna 
in un modo ben defidito. Questo giornale vorrebbe 
che le prime concessioni partissero dalla patente di 
febbraio e che lo Aeichsrath fosse dichiarato in 
via d'eccezione competente ad. intraprendere. la. 
revisione della costituzione. La cosa..sarebbe.al- 
treitanto più facile a farsi; che da quellato non.vi 
sono tradizioni da sacrificare. 

Si legge nelia France del 28: 

Si dice nei circoli politici dî Berlitio' che, mal. 
grado le dichiarazioni del sìg. di Bismark, il re 
sarebbe disposto a ricevera da depùtazione. della 
Camera incaricata di presentargli l'indirizzo. Tut- 
lavia, questa notizia s’accorda- poco colla ‘notizia 
recatà da alcùne corrispondenza che il monarca 
abbia Vintenzione di negare la propria approva: 
Zione a certi progettî di legge che, secondo lùî, 
sono cagione di dissensi. 

Il Tempo di Triéste ha quanto segue da Cas. 
sel 25 gennaio: 

Il generale. Hayndu è morto improvvisamente 
ieri mattina. Dall’ispezione giudiziaria risulta che 
il generale si è ucciso con'uda: pistola. 

Si legge nella Frarice' dèl''28%; 


i ei Londra, 29. 
I giornali applaudono, ai. passi fatti dalla 
Francia per la pacificazione dell'America, ma 
credono ché non avranno alcun risultato, 
d i, Viennd, 29. 
‘Secondo .la Presse, il, Senato di Bukarest 
preparerebba una proposta tendente a. procla- 
mare la decaderiza del gt Couza*, accp- 
simdulo di dvet Violito Ta costituzione dbi 
‘prinbipeti. 
i potete anast. 
L'assemblea si è costituita. Eleggerà il suo 
presitlente per un mese; e’ credesi che probi- 
bilrfiente momiinierà Ballo. 
a Pietroburgo, 29 


spira diet; Li , 

Dal Giornale di Pietroburgo; Si. ha.dalla Polo- 
nia in data di ieri ché bande d’insorti si sono 
nàscoste nelle foreste: Im ‘parecchio località i 
SIA diitib gl’ insorti ‘i i mianb' allé au- 
torità. Te giunto pa 

Presso Lublino venti persone», fra le quali 
ùti prete, si conseguiaronto è furono inviate ad 
un consiglio di guerra. . are 
D cguî parte giurigonò' notizie tranyuil- 
anti, i 


LECITY 


Ì 


Riceviamo informazioni particolari da Alessan- n Parigi, 20 gennaio 
dris, in data del 24 gennaio. Il nuovo vicerè la- Nonizia dî Borsa ES 
votava allivamente per mettersi at corrente degli (Chiusura) 
affari, Egli aveva, fino a quel momento, tonservati: ? gennaioì 
ì ministri. del suo predecessore e pareva: voler at- * $ È È pi 28 29 
tusre fra breve importanti miglioramefti. Frà què- | Fondi francesi . ‘ 30/0] 69 75] 69 75 
sti si citava il riordinamento:del Consiglio di stato, Ta, gs ida 1% LL ALI 070 s 60, s 70 
al quale verrebbe sottoposto l'esamie- di ‘fuitte le | Consotidati inglesi" + 3'0j0 | 9238] 92114 
quistioni finanziarie èd' amministrative. Fondi piémontesi 1849 5 00| + —|p— — 
Il Consiglio di stato attuale, instituito da un | Prestitoitaliano* 4861 5 0/0} 70° f0} 70° 05 
decreto del mese di novembre 1856, si.compone.dei |.....-.: (Valori idiversi);«», LL 
principi del sarigue, di quattro generali. e di. quattro} Azioni, del Credito, mobiliare. |1158...|1468 
grandi dignitari. Il numero dei. suoi: membri.sa» |. Id. Str; ferr: Vittotio Eman;' | 366 | 368 
reblio raddoppiato è siederebbe in permanenza come Id. id. Lomb.-Venète | 582 | 583 
lo assemblee dello stésso genere in Europa. la iù. Austriache 505 | 507 
= x Id...-id Romane.. ...|,875 | 375 
Lil {VERE obblig. id. id. . . 1248 1 250 


DISPÀCCI ELETTRICI d'ascicd 
AGENZIA STEFANI. — 
Viennà, 28 gennaio. 


@. ROMBALDO;' Gerente. 


Lè comunicazioni tèlegrafiche tra Vienna e |. Hr sita i —_ 
Varsavia furono ristabilite. A Varsavia nes. |. BO RSA DI TO RINO 
sun altro Ariana dopo il' giorno 26; pi 29 sorre — 
Nell incie non è. ancora terminata Ja. |.Fowni rvasLici, atti în; liguidazione 
| ella provincie PITT a Gt 5 Mall» 70 40 70 30.281ebb. 
|. Assicurasi da buona) fonts che il rimovò' | FOME Ri ARRE: 
‘ canilidato al trono di Grecia sia il principe, “Coi 0 È LA % Le. pa 
| di Leiningen TA BILE LE dic Caltb sio 8 60 Mod $ "sto ‘bs d528 rebò. 
Nuova Fork, 15 gennaio, |. caivterà sia 
Corre voce clie' la spedizione del generale BORSA DI co DI Li 
E £ ) ) NA 
Assicurasi che 4000 francesi abbiano decu. |» sei gg FAO. 


‘pato Matamoras. 


| Cambio-468. Ofo 48 112. alias B\par.0,0; in contanti 3 70 60 


tante. B per, 910, in contanti. i 1 4 50 


cs 


In vendita presso l’UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Drrra PomBA). 


IGIENE E FISIOLOGIA 
MATRIMONIO 


OSSIA 
Storia naturale e medica dello stato coniugale e 
della igiene speciale dei coniugi. nelle diverse 
loro fasi e del neonato, per cura del dottore 


FERDINANDO TONINI 


Medico provinciale emerito, già professore ecc. ecc. 
con tavole intercalate nel testo. 


Edizione Brigola di Milano — 2 volumi. 
Prezzo L. 8. n 


LA CHIESA E L’ITALIA 


per EUSEBIO REALI, Canonico Lateranense. — L. 2. 


LA FRANCIA 


NEL SECOLO PASSATO 
del Conte TULLIO DANDOLO, 
Edizione Briyola di Milano. -- 2 volumi --- L. 8. 


NB. Coloro che invieranno il prezzo di cadun’opera alla suddetta Società 
Unione con vaglia postale, la riceveranno affrancata per posta in sottofascia. 


\ CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


agnia anonima d' assicurazione @ premio fisso sulla vita 
aotorizzatà dè S. lisa dei Francesi il olabre 4858, 6 da 9, Mi Re Vittorio Bmannelo 1L-il:27 aprilo 4860 
ede Sociale in Parigi, via di Iivoli, 474. 


DIREZIONE GENERALE PER I'ATALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in forino. 


GUARENTIGIE 
Capitale sociale . 3.000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabili e va-+7,500,000/n. 174 — via Sant'Onorato, n. 89 — 
lori sullo Stato 4,500,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di PatronatodellaSuccursaleperlItalia! 
Signori Marchese G. pr Cavour, deputato al Parlamento Italiano ; 
Conte Bnuxo pi TorvarortE, proprietario ; 
Gaspano Cassinis, notaio, 
J. Dx Fennex e C., banchieri; lA et 
Cav. Luo: Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 
Conte Carro ALrieni, deputato al Parlamento italiano; 
Marchese P. MovxriceLLIi, deputato al Parlamento italiano; 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro ; 
Marchese Luserna p1 Ronà, deputato al Parlamento italiano. 
Operazioni della Compagnia 
Rendite vitalizie, a 60 anni10,61; a 65, 12,65; a'70, 15,66; a 75, 16,58 0,0 
Rendite differite. Es. A 30 anni, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- 
rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cassa speciale di capitali e di rendite. £s. Chi a 80 anni sbor. 
sasse ogni mese fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
se morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi un capitale di fr, 6,000. Tut| 
taviase l'assicurato morisse entro i primi $ anni dall’assicurazione, le somm 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 
1° Capitale pagabile ad un individuo designato se è vive 
ad una data età. £s. Si assicurano 10,000 fr. bili all'età di 21 annij 
per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es. A 33 anni 
sborsando annualmente fr. 24% 80 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000, 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita 0 in caso di morte. 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà dì 
rendite sullo Stato. 3 
Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, piazza 
+ Carlo, n. 2, in Torino; al sig. Nicolò Bonsignore, dirett. dell'Agenzia 
prega Milano e provincia, contrada: dei Bossi, n. 2; in Genova, 
al sig." Wenceslao Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ; in-Ancona, al 
sig. Israele. di Leone Vivanti, direttore dell'Agenzia generale 


ACQUA DI FUOCO 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola di Veterinaria di Torino per rimpiazzare il 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 
410 anni di infallibile successo. 
‘Guarigione. delle Monica pero storte, ammaccature, contusioni, scarti, mol- 
lette, ecc. — Prezzo: d fr. — Preparasi esclusivamente’ nella fabbrica di pro» 
dotti chimici E. Mazzuceserti in Torino, 


DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte — -Comoli, Gandolfo e Baussola in Torino 

Lombaraa — Bertarelli Giuseppe di Tommaso » Milano 

Emilia —. Enrico Zarri ditta Barbieri » Bologna 
Toscana — Ermolao di R. Consani 


| Due Sicilie. — D. Mondo, str. Toledo, 205 3 Napoli 
j Agente commissionariv per tutta Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


- DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI 


ALLA GIOVENTU’ STUDIOSA 
di D'AMBO I SESSI i 
Opera interamente riveduta dal Cav. Prof. NICOMEDE BIANCHI 


Preside del Liceo del Carmine in Torino. 
«È uscita la dispensa III. 


Prezzo cent. '5@ cifscuna dispensa. 


| EMICRANIE, NEVRALGIE 


. VERI GRANI \DI SANITÀ 


i Obbligezioni dello Stato, 
VAGLIA A, 1849, Lariana: 


zione della fine del corrente mese. Contro Registro, Bollo e Notariato. 


buono postale di L, 16 sisnedisce in piego Nuovo GIORNALE del 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di | REGISTRO c del NO. 
cambio Piopa e Vacuerti in Torino, via TABIATO, ossia Raccolta 
Finacze, n. 9. — Primo premio L. 36,863; delle risoluzioni amministra- 


secondo L, 11,060; terzo L. 7,373; quarto È 
L. 5,900; quinto L. 760. 


us 


ENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo deli Dott. Dela- 
barro, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizioue dei ragazzi facen= 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. gina commis» 
sionario per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bonzani, Depanis, e nelle princi- 
palifarmacied’Italia.—'Prozzo fr.&. 


e simili, non che dei provvedimenti e decisioni interessanti il Notariato. 
La pubblicazione si fa per fascicoli mensili di non meno di 48 pagine ed 
è diretto dal cav. Perotti. 

Prezzo d'abbonamento annuale Jire dodici italiane: per itutto-il regno. Le 
richieste ‘di associazione si fanno per lettera: affrancata alla Direzione del 
giornale Le Massime del Registro in Torino»e si ricevono anche : 

In Torino , alla Tipografia editrice Franco e Figli, via Cavour ,'n. 47; 
ed alla Libreria Fratelli Bocca, via Carlo Alberto, n. 3; 

In Mileno, presso Enrico Trevisini, piazza del Duomo. n. 1025. 


È pubblicato il 4° fascicolo di pagine 64, contenente fra altre cose la 
legge cd i decreti reali. sulle marche da bollo. e.60 risoluzioni amministra- 
tive, 27 delle quali finora non conosciute. i 


Il primo fascicolo è trasmesso o rimesso agli associati al momento del- 
l'associazione. 1 successivi saranno trasmessi a. domicilio franchi: di porto 
col mezzo della posta. 


ì = 
Ciascuno può guarirsi da sè stesso 
di più di 200 MALATTIE RIBELLI, od. anche. dichiarato ]NCURABILI 


leggendo il Trattato delle malattie croniche e loro praficione del dott. S, THOMPSON 
Traduzione dall'inglese. — Opera indispensabile per tutte le ‘famiglie. 
Prezzo E. 1 50. è o 

Alle Librerie sRIGOLA in Milano; GRONDONA in Genova ; MARSIGLI e ROCCHI 
‘in Bologna; ANDREA BETTINI in Firenze; SCHIEPATTI în Torino ; GIUS. MaR- 
Gumueri in Napoli, e presso GARLO BRUZZA farmacista, Piazza Nuova, Genova. 
depositario generale sia dei meditameériti Thompson ‘che dell’opera: suddetta, i) 
iquale spedirà anche in provincia a chi invierà un vaglia postale in.lettera franca. 


GLOBULES:JOSEPHAT Zizi Li 


Lol mezzo di apparecchi miei propri e pei quali ottenni un brevetto d’invenzione 
e di perfezionamento, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule o globuli 
al copahu, il cui involuero gelatinoso è affatto impermeabile, quantunque dello 
spessore di un foglio di carta soltanto, per cui sono perfettamente inodore, pron- 
tamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copabu sotto un piccolo 
volume. Esse sono di facile ingestione e digestione e non producono alcuna sen- 
sazione disaggradevole sia nella gola che nello stomaco. ? . 

Ogni dose di cinque globuli rappi‘esenta invariabilmente due grammi di copahu, 
di cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto 
che accompagna ciascuna scatola -di glohuli, che portano eritrambi ‘impressa ‘la mia 
firma Joscphat. 

Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 

Agente commissionario per. l'Italia D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, 
n. 5; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. 

Vendita al minuto: Torino, da Bonzani, Depanis e Taricco; Milano, Biraghi - 
Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova, Lodola e Lertora ; Firenze, ieri; Bologha, 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle priucipali farmacie delle città'd’Italia. 
Prezzo della seatola: fr. 3 30. 


MALATTIE SEGRETE, —— 


Coll’ Tnfection Cottin si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ istruzione L. 8. — Nella far- 


La Paultinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
@ imitazioni pericolose. E. FourWirR, in- 
ventore, 26, rue d Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 850 e 5 50 lascatola, Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis; Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Zae 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza ; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia, e nelle principali farmacie d’Italia: 


del Dottore FRANCH 

Sono il migliore, il più dolce e il più 
salutare dei purgativi. Questo titilie: 
conosciuto da più di 6® anni ‘e il solo 
autorizzato , stabilisce |’ appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flat, dissolve gli ingorghi di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente , La in ispecie 
dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio, è apposta 
sopra Ja nostra firma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. I wk- 
VILLE, direttore degli uflizi della far- 
macia, rue Neuve St-Augustin, 43. 

Agente commissionario in Torino D. Monpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da ERA CARISARSO, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far- 
macia 8. Geminiano, 1) 


Prezzo: fr. 4 5© la scatola. 


pr ===", | macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello; Torino; 
FERRERI ic) —- - 
CD S3E È gi Ss ss La Presse scientifique , il Courrier 
sd ;88421.95 ITALINE S CK medical, la Revue des sciences, ec., 
CII 255 °S5S USA hanno registrati recentemente i ri- 
eso cen marchevoli msultati ottenuti dall'impiego della Vitalima Steel contro le cale 
mmumm -S°SEc8f 9; vizie antiquate. le alopezie persistenti e premature, l’indebolimento e la caduta osti- 
885. PIA: nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra preparazione. ha 
= Cato 235.82 ottenuto suffragi medici così numerosi e.così concludenti come la italia eh. 
EEE SS" 8a — La boccetta fr. ®w coll’istruzione. — Parigi, Pro! (i) 
Pi Fe=| ® 3 }; n tà 
sPESS SE°RS Tobuicie, 4 denaro ricoperta 
PLaALL 
nonsali CERESIO 
SEP 05958 Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
3325 23 8Ast se 
[n È scfgsf ld. NON PIU MEDICINE, 
8 sSSS SR Perfetta salute ricuperata senza mediciue, nè puighe, nò spese. 
Mobili 755: 
® Fi 
n ciisF ist; LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
—_l-' -9#4°S$L0 di pesa: 4 
bc PE po PA ig i LONDRA — 
eospuogegga economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi. 6 guarisce radicalmente "dalle cattivo 
cares sE z digestioni (dispepsia), gastrite, gratraizio, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità, 
5 5 $ gÈ RÉ diarrea, polifiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintianio d' orecchi, acidità, pituità 
e?53 532 Là nausee e yomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del fegato, ni 
i zi Ss e bile, insonnie, tosse, bronchite, flisi (consunzione), malattie perigeo melan- 
Sere sedia. conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ni le, sangue viziato, 
Hei 5 SEA idropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa. È anche la migliore nutrizione per in: 
STESSE! | vigorire bambin: e fanciulli deboli, 
| —ind 1 deg SES. Ata | EsrRATTO DI 58,000 avarIGIONI: N. 58216, la signora marchesa de Bréhan, di: di setto 
VARAZZE i anni di terribile mal di nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita — N. signor 
ess lecca. duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 5046, Il sig. conte Stuart de Decies, 
lE SESC SE pari d'Inghilterra, d'una di (gastralgia) con tutte le sue concomitanti miserie 
=fe358 ez 3 spasimi, granchi, nausee, dolori di pelto e fra le s — N. 47431, E. Jacobs di 40 anni 
sn @ 88 Laeg<£ serribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, con ioni, malinconia — N, 49842, Maria Joly 
odiatentadrn? Azio n) costipazione, indigestione, nevralgia, tosse, flatulenza, spasimo e nausee di.50 anni 


SISTEMA SOLLIER ‘Ri semplice 
îl meno costoso 
per far tagliare i rasoi. 
Cuoi e Legni preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai (6619, Midiame Wobdbocgs: 
rasoi L. 1.20 | dottose Martin, d'una :gestraigia, irritazione di 
al giorno durante otto anni, +: é 
Deposit: Ancona, A. Sabatlini e C.; Collamarini e Pellegrini : Belli rgan ‘erni. 
Bologna, E. Zarti. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. pre tara Mogo Mii Ca 
sone, via della Apeda, diogbiere: e B.own, via Cerliani, 4650, Livorno , fratelli Henderson, 
Milano, Zanoni é Barbetta; Cesare Bonacina, contrada $, Margherita, 4425; P, Polli: G. Ca. 
mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo. Napoli, fratelli Hermann , largo del Castello, 72, 
75 e 74: Gianpe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Dall'Aglio. Piacenza, Zancani, 
farm. Torino, G. B. Ferrero, via Provvidenza, 54; Gioanni Achino; Cosola, farm.; Giuseppe 
Vinardi; Depanis, via Nuova: vp via Po, 50. Trieste, Zanetti, farm., Corso, Venezia, 
P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri e farmacisti, tal 
Casa Banny pu Barry e C., 77, Regentestreet, Londra;.e 26, place Vendòme, Parigi. 


PrEZZI DELLA Mevalenta Arabica Iv ITALIA 


Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi . . . . . » 250 

Zooliio e Laminatoio per pre- 
parare ì cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino 20 cent. 
Buoni Rasoi di Shefield a 2 6 3fr. 
ciascuno. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
via dell'Ospedale, n. 5 


COLO 


mon velenosi in ta- 


evitati tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da L. 1 aL. 50. 


De sito presso l'Agenzia D. Monno, sllie ent du Barry e:C.; TI, Regent-street, Londra, sopra ciascuna scatola ; e non s'ac- 
. È bd) ti alcun’altra farina di salute. S'evitino i magazzini dei esiti 
or deg Da re 


volette, pastiglie, ec. sn scatole di latta involte in carta. tampata col della Casa, È 
n, uso degli artisti e studenti, gi nile AA AGE art ME gra sifone $ 
luret e Bourgeois di Parigi, privile- "i Ùi e 
iati con medaglia d’oro di 1° classe, ' Ei rd STA % ni rs 
n questi colori senza veleno sono : pete 4750 Poi 11i* Maacae ge 
n i, n i 210, » lai 
Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenaje gente lmmora) le esotto 
e Sat entre gtpllo nomi 


ell’ Ospedale , n.5. 
Tip. dell’Opinione diretta da C, Carbone 


che colui che Y'inganna sopra un articolo non ‘merita 


tive e delle decisioni giudiziarie circa le tasse di Registro, di Bollo - 


